27/11/'00 l'assestamento definitivo del bilancio comunale anno 2000
La maggioranza approva l'assestamento definitivo del bilancio 2000 con la previsione di entrate derivanti dalla vendita di azioni dell'A.C.S.M. in aumento per 93 milairdi.
Ma, come ha sotolineato il consigliere comunale di Paco, Bruno Magatti, a questa "capacità" di vendere i gioielli di famiglia, non corrisponde alcuna capacità di progetto, di programmazione e di controllo.
I cittadini, compresi coloro i quali hanno votato l'attuale sindaco, hanno già decretato il fallimento di Botta e della sua giunta:
- in oltre sei anni di amministrazione non è emerso alcun progetto sulla città, degno di questo nome; le cosiddette "grandi opere" costiyuiscono il "alibi" per nascondere la mancanza di pensiero e l'inacapacità di concorrere, nella funzione di governo, a disegnare, con tutti i cittadini, prospettive significative per il futuro di Como; nessuno può sostenere che le giunte gudate da Botta abbiano saputo anche solo proporre percorsi capaci di offrire prospettive interessanti per quanto riguarda la qualità della vita, le possibilità di sviluppo economico e sociale, l'innovazione e la cultura.
- è sotto gli ochi di tutti l'incapacità programmatoria nella gestione degli interventi (basti pensare ai disastri provocati dai cantieri che stanno da anni paralizzando la città: via P. Paoli, i molteplici cantieri per la realizzazione di posteggi interrati per residenti, i continui interventi frammentari e di durata infinita, con danni inaccettabili per gli operatori economici)
- una sostanziale indifferenza per quanto riguarda la qualità delle prestazioni ed il controllo degli applati.
In quella sede, presente il presidente della S.P.T., Magatti ha riproposto i temi che erano già stati oggetto di una mozione di Paco, approvata all'unanimità dal Consiglio Comunale, e di un successivo incontro ristretto con esponenti della società pubblica trasporti.
Il clima favorevole ha consentito di spingere verso una comune visione: è necessario arrivare ad un progetto che preveda una progressiva trasformazione dei mezzi (con adozione di autobus "ribassati" o "super-ribassati" che consentono la salita senza scalini semplicemente accostando al marciapiede) da parte della S.P.T. e adeguati interventi sui punti di fermata da parte dell'Amministrazione Comunale.
Poiché l'intervento richiederà molti mesi, si è chiesto di intervenire iniziando col selezionare alcune feremate in modo tale che, in una prima fase, possa essere fornita la garanzia di un servizio già efficace almeno per quelle feremate ed in orari garantiti.
Per parte sua il rappresentante di Paco ha poi ribadito la necessità che anche l'amministrazione comunale assuma impegni precisi, sottoscrivendo un accordo di programma, non solo in vista della realizzazione di tale progetto, ma anche nella direzione di una progressiva valorizzazione del trasporto pubblico, favorendone con corsie preferenziali, efficienza ed efficacia.
